
—  12  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1825-8-2022

 2. Per le finalità di cui al comma 1 il Consiglio di Presi-
denza definisce gli atti per i quali sono disposte la stampa 
e la distribuzione.   

  Art. 6.
      Disposizioni per la regolamentazione dei rapporti
di lavoro dei Senatori e dei Gruppi parlamentari    

     1. Il Consiglio di Presidenza stabilisce i criteri che 
i Gruppi parlamentari e i Senatori devono adottare 
nella regolamentazione dei rapporti di lavoro di loro 
competenza.   

  Art. 7.
      Disposizione finale    

     1. Al fine di disincentivare i trasferimenti ad altro 
Gruppo parlamentare, tenuto conto della specificità dei 
Gruppi costituiti ai sensi dell’art. 14, il Consiglio di Pre-
sidenza stabilisce la riduzione del 50 per cento del con-
tributo proporzionale, determinato ai sensi dell’art. 16, 
comma 1, primo periodo, del Regolamento, nei confronti 
del Gruppo del quale il Senatore cessa di far parte, attri-
buendo il 30 per cento del contributo proporzionale ini-
ziale al Gruppo di destinazione. I risparmi di spesa sono 
destinati al bilancio del Senato. Qualora il Senatore non si 
iscriva ad alcun Gruppo parlamentare, i risparmi di spesa 
sono destinati al bilancio del Senato.   

  Art. 8.
      Disposizione finale    

     1. A decorrere dalla data di entrata in vigore delle pre-
senti modificazioni al Regolamento, cessa ogni effetto 
prodotto dai pareri interpretativi della Giunta per il Rego-
lamento e dalle circolari riferiti agli articoli oggetto della 
presente riforma.   

  Art. 9.

      Entrata in vigore    

     1. Le modificazioni al Regolamento di cui ai presen-
ti articoli sono pubblicate nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana ed entrano in vigore a decorrere dalla 
XIX legislatura. 

 Roma, 27 luglio 2022 

 Il Presidente: ALBERTI CASELLATI   

  

  LAVORI PREPARATORI

      (Documento II, n. 12)  

 Presentato dalla Giunta per il Regolamento il 29 giugno 2022, a 
seguito della discussione svoltasi presso la stessa Giunta il 23 settembre 
e il 18 novembre 2020, il 3 novembre e il 21 dicembre 2021 e il 18 gen-
naio, 15 febbraio e il 26 e 27 aprile 2022. 

 Emendamenti al testo esaminati dalla Giunta per il Regolamento 
nelle sedute del 12 e 13 luglio 2022. 

 Esaminato dall’Assemblea nelle sedute del 12 e 27 luglio 2022. 

 Approvato, con distinte deliberazioni, nella seduta del 27 luglio 
2022.   

  22A04560  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  20 maggio 2022 .

      Ripartizione delle risorse statali per incentivi alle assun-
zioni a tempo indeterminato dei lavoratori socialmente utili e 
dei lavoratori impiegati in progetti di lavori socialmente utili.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160 e, in particola-
re, l’art. 1, comma 495, così come modificato dall’art. 1, 
commi 295 e 296, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e, 
successivamente, dall’art. 8, comma 1, del decreto-legge 
1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 maggio 2021, n. 76 e, da ultimo, dal decreto-
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, secondo cui 
al fine di semplificare le assunzioni di cui all’art. 1, com-
ma 446, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le ammini-

strazioni pubbliche utilizzatrici dei lavoratori socialmen-
te utili di cui all’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 
28 febbraio 2000, n. 81, e all’art. 3, comma 1, del decreto 
legislativo 7 agosto 1997, n. 280, nonché dei lavoratori 
già rientranti nell’abrogato art. 7 del decreto legislativo 
1° dicembre 1997, n. 468, e dei lavoratori impegnati in 
attività di pubblica utilità, anche mediante contratti di la-
voro a tempo determinato o contratti di collaborazione 
coordinata e continuativa nonché mediante altre tipolo-
gie contrattuali, possono procedere all’assunzione a tem-
po indeterminato, anche con contratti di lavoro a tempo 
parziale, anche in deroga, fino al 31 marzo 2022 - termi-
ne prorogato da ultimo in sede di conversione del citato 
decreto-legge n. 228 del 2021 - in qualità di lavoratori 
sovrannumerari, alla dotazione organica, al piano di fab-
bisogno del personale ed ai vincoli assunzionali previsti 
dalla vigente normativa limitatamente alle risorse di cui 
al comma 497, primo periodo del medesimo art. 1 della 
legge n. 160 del 2019; 
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 Visto, in particolare, il comma 296 dell’art. 1 della 
legge n. 178 del 2020, che ha aggiunto un secondo pe-
riodo al predetto comma 495 dell’art. 1 della legge 160 
del 2019, modificato dal decreto-legge n. 228 del 2021, 
per cui i lavoratori che alla data del 31 dicembre 2016 
erano impiegati in progetti di lavori socialmente utili ai 
sensi degli articoli 4, commi 6 e 21, e 9, comma 25, lettera 
  b)  , del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, 
possono essere assunti dalle pubbliche amministrazioni 
che ne erano utilizzatrici alla predetta data, a tempo inde-
terminato, anche con contratti di lavoro a tempo parziale, 
anche in deroga, per gli anni 2021 e 2022 in qualità di 
lavoratori sovrannumerari, alla dotazione organica e al 
piano di fabbisogno del personale previsti dalla vigente 
normativa limitatamente alle risorse di cui al primo pe-
riodo del comma 497; 

 Visto l’art. 1, comma 497, della citata legge n. 160 del 
2019, così come modificato dall’art. 1, comma 1  -quater  , 
del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, 
secondo cui le amministrazioni interessate provvedono a 
valere sulle risorse di cui all’art. 1, comma 1156, lettera g  -
bis  ), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ripartite con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta 
del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto 
con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare, previa 
intesa in sede di Conferenza unificata. Al fine del riparto le 
predette amministrazioni, presentano istanza alla Presiden-
za del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione 
pubblica. Ai fini dell’assunzione a tempo indeterminato 
dei lavoratori impegnati in attività di pubblica utilità, le re-
gioni provvedono mediante il pieno utilizzo delle risorse a 
tal fine stanziate da leggi regionali nel rispetto dell’art. 33 
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 28 dicembre 2020 con cui, in attuazione del citato 
comma 497, dell’art. 1, della legge n. 160 del 2019, si è 
provveduto, per l’annualità 2020, al riparto delle risorse 
dirette ad incentivare il percorso assunzionale dei lavo-
ratori di cui all’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 
n. 81 del 2000; 

 Visto il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 converti-
to, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, 
e, in particolare, l’art. 37  -ter   secondo cui per le finalità 
di cui all’art. 1, comma 495, della citata legge n. 160 del 
2019, possono procedere all’assunzione a tempo inde-
terminato anche le amministrazioni pubbliche presso le 
quali risultano temporaneamente utilizzati i lavoratori 
socialmente utili di cui all’art. 2, comma 1, del decreto 
legislativo n. 81 del 2000. Nelle regioni e negli enti locali 
sottoposti a commissariamento, la manifestazione di in-
teresse all’avvio della procedura di stabilizzazione di cui 
all’art. 1, comma 495, della citata legge n. 160 del 2019, 
è espressa dall’organo commissariale; 

 Visto il citato art. 1, comma 1156, lettera g  -bis  ), del-
la legge n. 296 del 2006 che prevede che, a decorrere 
dall’esercizio finanziario 2008, è disposto lo stanziamen-
to di un ulteriore contributo di 50 milioni di euro annui 
per la stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili e 
per le iniziative connesse alle politiche attive per il la-

voro in favore delle regioni che rientrano negli obiettivi 
di convergenza dei fondi strutturali dell’Unione europea 
attraverso la stipula di un’apposita convenzione con il 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale a valere 
sul Fondo per l’occupazione di cui all’art. 1, comma 7, 
del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236; 

 Visto l’art. 18, comma 1, del decreto-legge 29 novem-
bre 2008, n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2, che istituisce, nello stato di previ-
sione del Ministero del lavoro, della salute e delle politi-
che sociali, il Fondo sociale per occupazione e formazio-
ne nel quale affluiscono, tra le altre, le risorse del Fondo 
per l’occupazione; 

 Visto l’art. 1, comma 496, della citata legge n. 160 del 
2019 che prevede che a decorrere dall’anno 2020, le ri-
sorse di cui al richiamato art. 1, comma 1156, lettera g  -
bis  ) della legge n. 296 del 2006 sono incrementate di 9 
milioni di euro annui; 

 Visto l’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 28 feb-
braio 2000, n. 81; 

 Considerato che le risorse statali del Fondo per l’oc-
cupazione e la formazione di cui all’art. 1, comma 1156, 
lettera g  -bis  ) della legge n. 296 del 2006 sono destinate 
all’assunzione a tempo indeterminato dei lavoratori so-
cialmente utili di cui all’art. 2, comma 1, del decreto le-
gislativo n. 81 del 2000 attualmente in utilizzo a valere 
sulle risorse statali del medesimo Fondo nelle regioni che 
rientrano negli obiettivi di convergenza dei fondi struttu-
rali dell’Unione europea (Basilicata, Calabria, Campania 
e Puglia); 

 Preso atto che in relazione a quanto previsto dall’art. 1 
comma 495, secondo periodo, della legge n. 160 del 2019, 
aggiunto dal comma 296 dell’art. 1 della legge n. 178 del 
2020, anche le amministrazioni utilizzatrici dei lavoratori 
che, alla data del 31 dicembre 2016, erano impiegati in 
progetti di lavori socialmente utili ai sensi degli articoli 4, 
commi 6 e 21, e 9, comma 25, lettera   b)  , del decreto-legge 
1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 novembre 1996, n. 608 possono accedere 
al medesimo Fondo per l’assunzione a tempo indetermi-
nato di tali lavoratori; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 15 gennaio 2022 con cui, in attuazione del citato 
comma 497, dell’art. 1, della legge n. 160 del 2019, si è 
provveduto al riparto delle risorse dirette ad incentivare 
il percorso assunzionale dei lavoratori che, alla data del 
31 dicembre 2016, erano impiegati in progetti di lavori 
socialmente utili ai sensi degli articoli 4, commi 6 e 21, 
e 9, comma 25, lettera   b)  , del decreto-legge 1° ottobre 
1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 novembre 1996, n. 608; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145 e, in particola-
re, l’art. 1, commi 446 e ss., come da ultimo modificato 
dal decreto-legge n. 228 del 2021 secondo cui, negli anni 
2019-2022, le amministrazioni pubbliche utilizzatrici, tra 
l’altro, dei lavoratori socialmente utili di cui all’art. 2, 
comma 1, del decreto legislativo n. 81 del 2000 anche 
mediante contratti di lavoro a tempo determinato o con-
tratti di collaborazione coordinata e continuativa nonché 
mediante altre tipologie contrattuali, possono procedere 
all’assunzione a tempo indeterminato dei suddetti lavo-
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ratori, anche con contratti di lavoro a tempo parziale, nei 
limiti della dotazione organica e del piano di fabbisogno 
del personale, nel rispetto delle condizioni prescritte dal 
medesimo articolo; 

 Vista la circolare n. 9 del 15 giugno 2020 del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali in cui si chiari-
sce che, nelle more dell’attuazione delle procedure di cui 
all’art. 1, commi 446-448 della legge n. 145 del 2018, 
«possono continuare le stabilizzazioni dei lavoratori so-
cialmente utili    ex    art. 2, comma 1 del decreto legislativo 
28 febbraio 2000, n. 81 utilizzando le risorse statali già 
assegnate alle Regioni interessate mediante le convenzio-
ni sottoscritte con questo Ministero ai sensi dell’art. 78, 
commi 2 e 3, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e 
dell’art. 1, comma 1156, lettera g  -bis  ) della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296»; 

 Considerato che alla data del 14 luglio 2020, il siste-
ma informatico di monitoraggio del c.d. bacino LSU a 
carico del Fondo sociale per occupazione e formazione 
   ex    art. 2, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 
2000, n. 81, contava complessivamente cinquemilacin-
quecentoventidue lavoratori di cui sessantacinque nella 
Regione Basilicata, millenovecentotrentacinque nella Re-
gione Calabria,  duemilanovecentottantatre nella Regione 
Campania e cinquecentotrentanove nella Regione Puglia 
e che il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
28 dicembre 2020 ha riguardato quattromilacinquecento-
novantaquattro lavoratori, residuando in tal modo nove-
centoventotto lavoratori da stabilizzare; 

 Vista la comunicazione del 29 luglio 2021, acquisita 
al prot. n. DFP-0051286 del 2 agosto 2021, con cui il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali rappresenta 
che dal controllo incrociato degli elenchi di Anpal Servizi 
aggiornati alla data del 14 aprile 2021 e di quelli trasmes-
si dalle regioni relativi ai lavoratori socialmente utili già 
assunti a tempo indeterminato, n. 226 risultano già fuo-
riusciti dal c.d. bacino LSU per varie causali (assunzioni 
a tempo indeterminato, pensionamenti, etc.) per cui alla 
data suddetta, al netto dei lavoratori già considerati nel 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 28 di-
cembre 2020, ne residuano n. 702 unità; 

 Considerato che la proroga del termine per l’assunzio-
ne a tempo indeterminato di lavoratori socialmente utili 
a valere sul Fondo sociale per occupazione e formazione 
alla data del 31 marzo 2022 - disposta, da ultimo, con 
la citata legge n. 15 del 2022 in sede di conversione del 
decreto-legge n. 228 del 2021 - unitamente alla disponibi-
lità già presente di risorse finanziarie sufficienti a favorire 
la stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili apparte-
nenti al bacino storico è volta a favorire l’attivazione di 
un ulteriore percorso di stabilizzazione successivo a quel-
lo attivato con il predetto decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri per il riparto delle risorse dirette ad in-
centivare il percorso assunzionale di tali lavoratori e che 
occorre tener conto dei successivi interventi legislativi di 
cui ai citati art. 37  -ter   del decreto-legge n. 73 del 2021, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 106 del 2021 
e secondo periodo del comma 495, dell’art. 1 della legge 
160 del 2019, aggiunto dal comma 296 dell’art. 1 della 
legge n. 178 del 2020 e modificato dal citato decreto-leg-
ge n. 228 del 2021; 

 Vista la nota a firma congiunta del Dipartimento della 
funzione pubblica e del Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali prot. n. DFP-0046235 del 14 luglio 2021 con 
oggetto: «Articolo 8, comma 1, del decreto-legge 1° apri-

le 2021, n. 44 convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 maggio 2021 n. 76: proroga al 31 luglio 2021 del ter-
mine per l’assunzione a tempo indeterminato di lavoratori 
socialmente utili a valere sul Fondo sociale per occupa-
zione e formazione e art. 1 comma 495 secondo periodo, 
della legge 160 del 27 dicembre 2019, aggiunto dal com-
ma 296 dell’art. 1 della legge 178 del 30 dicembre 2020.»; 

 Viste le istanze presentate secondo le modalità indicate 
nella citata nota a firma congiunta prot n. DFP-0046235 
del 14 luglio 2021 per il riparto delle risorse destinate ad 
incentivare l’assunzione a tempo indeterminato di lavora-
tori socialmente utili a valere sul Fondo sociale per occu-
pazione e formazione; 

 Viste le istanze del Comune di Casoria e della Comu-
nità montana Irno Solofrana, con cui detti enti, in quali-
tà di utilizzatori dei lavoratori socialmente utili, ai sensi 
dell’art. 37  -ter   del citato decreto-legge n. 73 del 2021, 
hanno manifestato la volontà di stabilizzare, rispettiva-
mente, cinquattotto e numero uno di lavoratori che era-
no già risultati ammissibili nel decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 28 dicembre 2020 a carico della 
Regione Campania che, tuttavia, non ha proceduto alla 
conseguente stabilizzazione; 

 Vista l’istanza del Comune di Bellona (CE) del 9 giu-
gno 2021, successivamente acquisita dal Ministero del la-
voro e delle politiche sociali al prot. n. 2841 del 7 marzo 
2022, relativa alla richiesta di contributo per la stabilizza-
zione di un lavoratore rientrante fra quelli che, alla data 
del 31 dicembre 2016, erano impiegati in progetti di lavori 
socialmente utili ai sensi degli articoli 4, commi 6 e 21, e 
9, comma 25, lettera   b)  , del decreto-legge 1° ottobre 1996, 
n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 no-
vembre 1996, n. 608 che, per disguidi tecnici, non era per-
venuta in occasione dell’emanazione dell’apposito decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 15 gennaio 2022; 

 Considerato che n. 43 amministrazioni pubbliche uti-
lizzatrici dei lavoratori socialmente utili di cui all’art. 2, 
comma 1, del decreto legislativo n. 81 del 2000 hanno 
presentato istanze ammissibili in relazione all’assunzione 
a tempo indeterminato di complessivi quattrocentotrenta 
lavoratori; 

 Ritenuto di dover ripartire, in attuazione del richiamato 
art. 1, comma 497, della legge n. 160 del  2019, le risorse 
statali di cui all’art. 1, comma 1156, lettera g  -bis  ), della 
legge n. 296 del 2006 tra le regioni Basilicata, Calabria, 
Campania e Puglia ai fini dell’assunzione a tempo inde-
terminato, anche con contratti di lavoro a tempo parziale, 
dei lavoratori socialmente utili di cui all’art. 2, comma 1, 
del decreto legislativo n. 81 del 2000 e dei lavoratori che 
alla data del 31 dicembre 2016 erano impiegati in progetti 
di lavori socialmente utili ai sensi degli articoli 4, commi 
6 e 21, e 9, comma 25, lettera   b)  , del decreto-legge 1° ot-
tobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 novembre 1996, n. 608 a carico del Fondo socia-
le per occupazione e formazione, riconoscendo alle am-
ministrazioni destinatarie un incentivo statale a regime, 
per un importo annuo pari a euro 9.296,22 per ciascun 
lavoratore, cumulabile con eventuali contributi regionali 
ed erogabile a decorrere dalla data di assunzione a tempo 
indeterminato; 

 Vista l’istanza del Comune di Alessandria del Car-
retto (CS) del 23 luglio 2021, acquisita al prot. n. DFP 
0049285 del 25 luglio 2021, di integrazione dell’elenco 
allegato al decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
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stri 28 dicembre 2020, con cui si chiede di aumentare le 
unità ammesse a contributo per il Comune di Alessandria 
del Carretto da diciannove a venti unità, includendovi, al-
tra unità che di fatto già nel 2020 era in possesso di tutti i 
necessari requisiti per essere assunta a tempo indetermi-
nato presso il medesimo comune; 

 Vista la nota del 28 luglio 2021, acquisita al prot. n. 
DFP 0050057 in pari data, con cui il Ministero del lavo-
ro e delle politiche sociali, esaminata la documentazione 
inviata dal Comune di Alessandria del Carretto (CS), con-
ferma il possesso dei requisiti per la stabilizzazione alla 
data del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
28 dicembre 2020 per il riconoscimento del contributo; 

 Ritenuto, pertanto, sussistenti i requisiti per ammettere 
al contributo il Comune di Alessandria del Carretto (CS) 
per una ulteriore unità rispetto a quella già previste nel 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 28 di-
cembre 2020 e a far data dallo stesso; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 feb-
braio 2021 con cui l’on. Renato Brunetta è nominato Mi-
nistro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
13 febbraio 2021 con cui all’on. Renato Brunetta è con-
ferito l’incarico relativo alla pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 15 marzo 2021 che dispone la delega di funzioni 
al Ministro per la pubblica amministrazione on. Renato 
Brunetta; 

 Di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali e con il Ministro dell’economia e delle finanze; 

 Vista l’intesa in sede di Conferenza unificata acquisita 
in data 30 marzo 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ripartizione risorse statali per incentivi alle assunzioni 

a tempo indeterminato dei lavoratori socialmente 
utili di cui all’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 
28 febbraio 2000, n. 81 e dei lavoratori impiegati 
in progetti di lavori socialmente utili ai sensi degli 
articoli 4, commi 6 e 21, e 9, comma 25, lettera   b)  , 
del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, 
n. 608.    

     1. Ai sensi dell’art. 1, comma 497, della legge 
27 dicembre 2019, n. 160, le risorse di cui all’art. 1, com-
ma 1156, lettera g  -bis  ) della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, destinate ad incentivare le assunzioni a tempo 
indeterminato anche con contratti di lavoro a tempo 
parziale dei lavoratori socialmente utili di cui all’art. 2, 
comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81 
e dei lavoratori che alla data del 31 dicembre 2016 erano 
impiegati in progetti di lavori socialmente utili ai sensi 
degli articoli 4, commi 6 e 21, e 9, comma 25, lettera 
  b)   , del decreto-legge l° ottobre 1996, n. 510, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608 
presso le amministrazioni indicate negli elenchi allega-
ti 1 e 2 al presente decreto sono ripartite, tra le regioni 
Basilicata, Calabria, Campania e Puglia con contributo 

annuo a regime di importo pari a euro 9.296,22 cumula-
bile con eventuali contributi regionali ed erogabile a de-
correre dalla data di assunzione a tempo indeterminato, 
per ogni lavoratore assunto, come indicato nei seguenti 
prospetti:  

 lavoratori socialmente utili di cui all’art. 2, com-
ma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81 

   

  A   B  C (AxB) 

 N. LSU 
FSOF Istanze 

ammis-
sibili da 

stabilizzare 

 Importo 
incentivo 

statale 
e annuo 

pro-capite 

 Importo 
incentivo 

statale annuo 

  Basilicata   7  9.926,22  65.073,54 
  Calabria  20  9.926,22  185.924,40 
  Campania  287  9.926,22  2.668.015,14 
  Puglia  116  9.926,22  1.078.361,52 

  Totale  430  9.926,22  3.997.374,60 

   
 lavoratori che alla data del 31 dicembre 2016 

erano impiegati in progetti di lavori socialmente utili ai 
sensi degli articoli 4, commi 6 e 21, e 9, comma 25, lette-
ra   b)  , del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, 
n. 608 

   

  A   B  C (AxB) 

 N. lavora-
tori istanze 

ammis-
sibili da 

stabilizzare 

 Importo 
incentivo 

statale 
annuo 

pro-capite 

 Importo 
incentivo 

statale 
annuo 
totale 

 Campania  1  9.926,22  9.926,22 
 Totale  1  9.926,22  9.926,22 

   
 2. Le unità ammesse a contributo per il Comune di 

Alessandria del Carretto (CS) sono aumentate di una uni-
tà rispetto a quelle già previste nel decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2020 e a far data 
dallo stesso riconoscendo il contributo annuo a regime di 
importo pari a euro 9.296,22. 

 3. Resta fermo che per le restanti assunzioni a tem-
po indeterminato ai sensi del comma 1, le residue ri-
sorse di cui all’art. 1, comma 1156, lettera g  -bis  ) della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296 sono ripartite a seguito 
dell’istanza da parte degli enti interessati, tra le regioni 
di cui al comma 1, tenendo conto della medesima misura 
del contributo annuo pro-capite a regime di importo pari 
a euro 9.296,22 cumulabile con eventuali contributi re-
gionali ed erogabile a decorrere dalla data di assunzione a 
tempo indeterminato. 

 4. Le risorse suindicate sono assegnate alle regioni di 
cui al comma 1 dal Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali che ne disciplina le modalità di trasferimento. 



—  16  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1825-8-2022

 Il presente decreto, previa registrazione da parte della Corte dei conti, sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 20 maggio 2022 

  p. Il  Presidente del Consiglio dei ministri
Il Ministro per la pubblica amministrazione

     BRUNETTA  

   Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali
    ORLANDO

    Il Ministro dell’economia e delle finanze
    FRANCO    

  Registrato alla Corte dei conti il 15 luglio 2022
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, n. 1808
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